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  DECRETO 4 marzo 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Azimut Socie-
tà cooperativa sociale - ONLUS», in Sarezzo, e nomina del 
commissario liquidatore. (10A05357)

  DECRETO 4 marzo 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
ICNOS - Società cooperativa edilizia - in liquidazione», in 
Cagliari, e nomina del commissario liquidatore. (10A05358)

  DECRETO 4 marzo 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Euro 2 Multiservizi», in San Donato di Lecce, e nomina del 
commissario liquidatore. (10A05359)

  DECRETO 4 marzo 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Habitat Lavoro Società Cooperativa Sociale», in Colle San-
nita, e nomina del commissario liquidatore. (10A05360)

  DECRETO 4 marzo 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Facchinaggio Prodotti Ortofrutticoli - Società cooperativa», 
in Livorno, e nomina del commissario liquidatore. (10A05361)

  DECRETO 4 marzo 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Agricola Zootecnica “Agrizoo” - Società Cooperativa», in 
Monopoli, e nomina del commissario liquidatore. (10A05362)

  DECRETO 5 marzo 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Emmegraf Soc. Coop.», in Ancona. (10A05341)

  DECRETO 5 marzo 2010.

  Conferma del commissario liquidatore della società coo-
perativa «Soc. Coop. T.F. Società Cooperativa a r.l.», in To-
rino. (10A05344)

  DECRETO 5 marzo 2010.

  Conferma del commissario liquidatore della società coo-
perativa di produzione e lavoro «La Mimosa - Cooperativa 
sociale a r.l.», in Senigallia. (10A05346)

  DECRETO 5 marzo 2010.

  Conferma del commissario liquidatore della società coo-
perativa «Promofi ere Piccola Società Cooperativa a r.l.», in 
Jesi. (10A05348)

  DECRETO 18 marzo 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Primavera 90 

Società Cooperativa Edilizia», in Montelupo Fiorentino, e 
nomina dei commissari liquidatori. (10A05328)

  DECRETO 23 marzo 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Società Coo-

perativa fra i portabagagli delle stazioni delle ferrovie dello 
Stato di Napoli Centrale - Napoli Piazza Garibaldi - Napoli 
Mergellina e Napoli Campi Flegrei», in Napoli, e nomina dei 
commissari liquidatori. (10A05327)

  DECRETO 23 marzo 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

Edilizia Pellegrino Rossi - Società Cooperativa», in Como, e 
nomina dei commissari liquidatori. (10A05326)

  DECRETO 23 marzo 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Madonna del 

Pilone Società Cooperativa Edilizia», in Torino, e nomina 
dei commissari liquidatori. (10A05329)

  DECRETO 23 marzo 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Tesoro Società 

Cooperativa - Società Cooperativa», in Villafranca di Vero-
na, e nomina dei commissari liquidatori. (10A05330)

  DECRETO 23 marzo 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

Pellicciai Riuniti Società Cooperativa», in Cervarese Santa 
Croce, e nomina dei commissari liquidatori. (10A05331)

  DECRETO 23 marzo 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Lavanderia 

Industriale Valle Stura Società Cooperativa a Responsabi-
lità Limitata, in liquidazione», in Campo Ligure, e nomina 
dei commissari liquidatori. (10A05332)

  DECRETO 23 marzo 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Cantina San 

Tommaso - Società Cooperativa Agricola in forma abbrevia-
ta: C.S.T. Cooperatia Agricola; oppure: C.A. Cooperativa 
Agricola», in Genzano di Roma, e nomina dei commissari 
liquidatori. (10A05333)

  DECRETO 12 aprile 2010.
  Sostituzione del commissario liquidatore della società 

«Società Cooperativa Edilizia Nuova Laurentum a r.l.», in 
Roma. (10A05334)

  DECRETO 21 aprile 2010.
  Revoca del decreto 26 febbraio 2010 di scioglimento della 

cooperativa «Cooperativa Agricola Sempreverde», in Mate-
ra. (10A05335) 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  10 maggio 2010 , n.  67 .

      Disposizioni urgenti per la salvaguardia della stabilità
fi nanziaria dell’area euro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 10, 11, 47, 117, primo e seconda com-

ma, lettera   e)  , della Costituzione; 
 Vista la legge 2 agosto 2008, n. 130, di ratifi ca ed ese-

cuzione del Trattato di Lisbona; 
 Visto il Trattato sull’Unione europea, e in particolare 

l’articolo 3, paragrafo 3, del Trattato sull’Unione euro-
pea in base al quale l’Unione «promuove la coesione eco-
nomica, sociale e territoriale, e la solidarietà tra gli Stati 
membri»; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, ed in particolare il protocollo n. 14 relativo 
all’Eurogruppo; 

 Vista la «Dichiarazione dei Capi di Stato e di Governo 
della zona euro» formulata a Bruxelles il 25 marzo 2010; 

 Considerato in particolare che in detta dichiarazione gli 
Stati membri della zona euro hanno espresso «la volon-
tà di intraprendere un’azione determinata e coordinata, 
se necessario, per salvaguardare la stabilità fi nanziaria 
nell’insieme della zona euro» ed a tale fi ne hanno ma-
nifestato la disponibilità a contribuire a prestiti bilaterali 
coordinati decisi dagli Stati membri «all’unanimità, in 
subordine a una stretta condizionalità e sulla base di una 
valutazione da parte della Commissione europea e della 
Banca centrale europea»; 

 Considerato che l’11 aprile 2010 gli Stati membri 
dell’Eurogruppo hanno espresso un consenso unanime 
in ordine alla tipologia di sostegno fi nanziario che ver-
rà dato alla Grecia, se necessario, al fi ne di garantire la 
stabilità fi nanziaria dell’area euro nel suo complesso, e si 
sono impegnati ad adottare i provvedimenti normativi na-
zionali necessari per essere in grado di fornire il suddetto 
sostegno con la massima rapidità; 

 Considerato che il 2 maggio 2010 gli Stati membri 
dell’Eurogruppo, preso atto della richiesta pervenuta dal-
la Grecia, hanno all’unanimità concordato di contribuire 
mediante prestiti bilaterali ad un programma triennale di 
sostegno fi nanziario alla Grecia secondo le modalità de-
cise nella citata dichiarazione dell’11 aprile 2010, per un 
importo massimo complessivo di ottanta miliardi di euro 
e sino al limite di trenta miliardi di euro per il primo anno, 
e hanno altresì convenuto che l’erogazione del primo pre-
stito debba avvenire prima della scadenza del 19 maggio 
2010; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di preve-
dere una procedura che consenta di partecipare nei tempi 
richiesti all’azione coordinata a sostegno della Grecia, al 
fi ne di garantire la stabilità fi nanziaria della zona euro nel 
suo complesso; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 7 maggio 2010; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano con 

riferimento al programma triennale di sostegno fi nanzia-
rio mediante prestiti bilaterali alla Grecia, defi nito ai sensi 
della dichiarazione dei Capi di Stato e di Governo degli 
Stati membri dell’Unione europea facenti parte dell’area 
euro assunta a Bruxelles il 25 marzo 2010 e delle conse-
guenti decisioni dell’Eurogruppo adottate l’11 aprile e il 
2 maggio 2010.   

  Art. 2.
     1. Con decreti del Ministro dell’economia e delle fi -

nanze è disposta per la durata del programma triennale 
di sostegno fi nanziario alla Grecia di cui all’articolo 1 
l’erogazione di prestiti in favore della Grecia fi no al li-
mite massimo complessivo di euro quattordici miliardi e 
ottocento milioni a condizioni conformi a quelle defi nite 
con le deliberazioni assunte dai Capi di Stato e di Gover-
no dell’area euro e dai rispettivi Ministri delle fi nanze ai 
sensi dell’articolo 1. 

 2. In relazione a ciascuno dei prestiti di cui all’artico-
lo 1, le risorse necessarie per fi nanziare le relative ope-
razioni di prestito sono reperite mediante le emissioni di 
titoli di Stato a medio-lungo termine, destinando a tale 
scopo tutto o parte del netto ricavo delle emissioni stes-
se. Tali importi non sono computati nel limite massimo 
di emissione di titoli di Stato stabilito dalla legge di ap-
provazione del bilancio e nel livello massimo del ricorso 
al mercato stabilito dalla legge fi nanziaria. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 3. Qualora non si renda possibile procedere mediante 
le ordinarie procedure di gestione dei pagamenti all’ero-
gazione dei prestiti nei termini concordati, in conformità 
alle deliberazioni di cui all’articolo 1, i decreti del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze che dispongono l’ero-
gazione dei prestiti in favore della Grecia autorizzano il 
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazio-
ne, con l’emissione di ordini di pagamento sul pertinente 
capitolo di spesa, è effettuata entro il termine di novanta 
giorni dal pagamento.   

  Art. 3.
     1. I rimborsi del capitale derivanti dalle operazioni di 

prestito di cui all’articolo 2 sono versati ad apposito capi-
tolo di entrata del bilancio dello Stato per essere destinati 
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato. I relativi 
interessi sono versati ad apposito capitolo dello stato di 
previsione dell’entrata del bilancio dello Stato, per essere 
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riassegnati ai pertinenti capitoli di bilancio ai fi ni del pa-
gamento degli interessi passivi sui titoli di Stato.   

  Art. 4.
     1. I decreti di cui all’articolo 2 sono comunicati al Par-

lamento e alla Corte dei conti entro 15 giorni dall’adozio-
ne. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze riferisce al 
Parlamento in seguito a ciascuna erogazione dei prestiti 
di cui all’articolo 2.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 

della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 maggio 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  10G0090

    DECRETO LEGISLATIVO  8 aprile 2010 , n.  68 .

      Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 30 mag-
gio 2008, n. 118, recante attuazione della direttiva 2006/23/
CE relativa alla licenza comunitaria dei controlli del traffi co 
aereo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2006/23/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente la licenza 
comunitaria dei controllori del traffi co aereo; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, re-
cante istituzione dell’Agenzia nazionale per la sicurezza 
del volo e modifi che al codice della navigazione in attua-
zione della direttiva 94/56/CE del Consiglio, del 21 no-
vembre 1994; 

 Visto il decreto legislativo 2 maggio 2006, n. 213, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2003/42/CE, relativa 
alla segnalazione di taluni eventi nel settore dell’aviazio-
ne civile; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 118, di 
attuazione della citata direttiva 2006/23/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 2007, n. 13, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comu-
nitaria 2006, ed in particolare l’articolo 1, comma 5; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione dell’11 dicembre 2009; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 19 marzo 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri della giustizia, degli affari esteri, dell’eco-
nomia e delle fi nanze e della difesa; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Disposizioni correttive    

      1. All’articolo 5 del decreto legislativo 30 maggio 
2008, n. 118, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Quando è in corso di accertamento la responsa-
bilità del controllore del traffi co aereo in un incidente o 
inconveniente grave ovvero quando in ordine alla compe-
tenza professionale del controllore del traffi co aereo sus-
sista ragionevole dubbio da parte dell’Ente fornitore dei 
servizi di traffi co aereo, l’Ente medesimo può disporne la 
sospensione cautelare dall’impiego operativo.». 

  2. All’articolo 5 del decreto legislativo 30 maggio 
2008, n. 118, i commi 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:  

 «4. La licenza, le abilitazioni e le specializzazioni, 
sono sospese dall’ENAC, per un periodo non superiore a 
sei mesi quando sia accertata la negligenza professionale 
del controllore del traffi co aereo. 

  5. La licenza è revocata in caso di:  
   a)   accertamento di grave negligenza o imprudenza 

o imperizia professionale che abbia determinato il verifi -
carsi di un incidente; 

   b)   violazione dolosa di leggi o regolamenti relativi al 
controllo del traffi co aereo; 

   c)   condotte che hanno determinato l’applicazione 
della sanzione della sospensione, non inferiore a sei mesi, 
per due volte nell’arco di due anni.». 

  3. All’articolo 5 del decreto legislativo 30 maggio 
2008, n. 118, dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  

 «5  -bis  . Ai fi ni dell’irrogazione delle sanzioni di cui ai 
commi 4 e 5, l’ENAC provvede alla contestazione degli 
addebiti. 

 5  -ter  . I destinatari della contestazione di cui al com-
ma 5  -bis  , possono presentare memorie difensive. 

 5  -quater  . Con apposito regolamento dell’ENAC sono 
stabiliti i termini per la contestazione degli addebiti e 
la presentazione delle memorie difensive da parte degli 
interessati. 

 5  -quinquies  . A seguito dell’esercizio della facoltà di 
cui al comma 5  -ter   ovvero decorso inutilmente il relativo 
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termine, l’ENAC esamina le risultanze istruttorie e dispo-
ne l’audizione degli interessati, alla quale le parti possono 
farsi assistere da avvocati ed esperti di fi ducia. Se non 
ritiene provato l’addebito, l’ENAC dispone l’archivia-
zione della contestazione. Se, invece, ritiene comprovato 
l’addebito, adotta la sanzione adeguata alla violazione o 
negligenza professionale accertata ai sensi del presente 
articolo. 

 5  -sexies  . I provvedimenti adottati sono immediatamen-
te notifi cati all’interessato e comunicati all’ente fornitore 
dei servizi di traffi co aereo. 

 5  -septies  . Per il personale militare, l’ENAC provvede 
alla contestazione di cui al comma 5  -bis   per il tramite 
dell’Aeronautica militare. L’ENAC, nell’attività istrutto-
ria di cui al comma 5  -quinquies  , le cui modalità di svol-
gimento sono defi nite nell’ambito degli atti d’intesa di 
cui all’articolo 6, comma 2, è coadiuvato da un uffi ciale 
esperto delle Forze armate e adotta la decisione conclusi-
va, previa acquisizione del parere tecnico dell’Aeronau-
tica militare. 

 5  -octies  . Per il personale civile, l’ENAC nell’attività 
istruttoria di cui al comma 5  -quinquies  , è coadiuvato da 
un funzionario esperto dell’Ente fornitore dei servizi di 
traffi co aereo e adotta la decisione conclusiva del proce-
dimento sanzionatorio, previa acquisizione del parere tec-
nico dell’Ente fornitore dei servizi di traffi co aereo. 

 5  -nonies  . Ai fi ni dell’applicazione della sospensione 
cautelare e delle sanzioni di cui ai commi 4 e 5, si ap-
plicano le defi nizioni di incidente e inconveniente grave 
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 25 febbraio 
1999, n. 66. Continua ad applicarsi, altresì, quanto stabi-
lito dall’articolo 9 del decreto legislativo 2 maggio 2006, 
n. 213.». 

  4. All’articolo 7 del decreto legislativo 30 maggio 
2008, n. 118, il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. La licenza di controllore del traffi co aereo è rilascia-
ta al momento del conseguimento della prima specializ-
zazione di unità, secondo le modalità stabilite dall’ENAC 
con proprio regolamento.».   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. L’ENAC provvede ai compiti di cui al presente de-
creto legislativo con le risorse umane, strumentali e fi nan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 aprile 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 RONCHI, Ministro per le poli-
tiche europee 

 MATTEOLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 LA RUSSA, Ministro della difesa 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella     Gazzetta Uffi ciale     delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La direttiva 2006/23/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 27 aprile 
2006, n. L 114. 

 — Il decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   22 marzo 1999, n. 67. 

 — Il decreto legislativo 2 maggio 2006, n. 213, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   15 giugno 2006, n. 137. 

 — Il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 118, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   8 luglio 2008, n. 158. 

  — Il testo dell’art. 1, della legge 6 febbraio 2007, n. 13, è il 
seguente:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comuni-
tarie).    — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i decreti 
legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive 
comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B. Per le direttive il cui 
termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada nei sei mesi suc-
cessivi alla data di entrata in vigore della presente legge, il termine per 
l’adozione dei decreti legislativi di cui al presente comma è ridotto a 
sei mesi. 
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 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per le politiche europee e del Ministro con 
competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze 
e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle di-
rettive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonché, qualora sia 
previsto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione del-
le direttive comprese nell’elenco di cui all’allegato A sono trasmessi, 
dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica affi nché su di essi sia espresso 
il parere dei competenti organi parlamentari. Decorsi quaranta giorni 
dalla data di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
del parere. Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare 
di cui al presente comma, ovvero i diversi termini previsti dai commi 4 
e 9, scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini 
previsti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati 
di novanta giorni. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive che comportano conseguenze fi nanziarie sono corredati dalla rela-
zione tecnica di cui all’art. 11  -ter  , comma 2, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, e successive modifi cazioni. Su di essi è richiesto anche il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per i profi li fi nanziari. Il 
Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con ri-
ferimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, 
della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari 
elementi integrativi di informazione, per i pareri defi nitivi delle Com-
missioni competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere espressi 
entro venti giorni. La procedura di cui al presente comma si applica in 
ogni caso per gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive: 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
6 luglio 2005; 2005/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 6 luglio 2005; 2005/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 7 settembre 2005; 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005; 
2005/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 
2005; 2005/61/CE della Commissione, del 30 settembre 2005; 2005/62/
CE della Commissione, del 30 settembre 2005; 2005/65/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005; 2005/71/CE del 
Consiglio, del 12 ottobre 2005; 2005/81/CE della Commissione, del 
28 novembre 2005; 2005/85/CE del Consiglio, del 1° dicembre 2005; 
2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005; 2006/54/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006. 

 5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri 
direttivi fi ssati dalla presente legge, il Governo può emanare, con la pro-
cedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e correttive 
dei decreti legislativi adottati ai sensi del comma 1, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 6. 

 6. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi 
di cui al comma 1, adottati per il recepimento di direttive per le quali 
la Commissione europea si sia riservata di adottare disposizioni di at-
tuazione, il Governo è autorizzato, qualora tali disposizioni siano state 
effettivamente adottate, a recepirle nell’ordinamento nazionale con re-
golamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni, secondo quanto disposto dagli 
articoli 9 e 11 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, e con le procedure ivi 
previste. 

 7. In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto comma, della 
Costituzione e dall’art. 16, comma 3, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 11, comma 8, della medesima 
legge n. 11 del 2005. 

 8. Il Ministro per le politiche europee, nel caso in cui una o più 
deleghe di cui al comma 1 non risultino ancora esercitate decorsi quattro 
mesi dal termine previsto dalla direttiva per la sua attuazione, trasmette 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica una relazione che 
dà conto dei motivi addotti dai Ministri con competenza istituzionale 
prevalente per la materia a giustifi cazione del ritardo. Il Ministro per 
le politiche europee ogni sei mesi informa altresì la Camera dei depu-
tati e il Senato della Repubblica sullo stato di attuazione delle direttive 
da parte delle regioni e delle province autonome nelle materie di loro 
competenza. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese negli 
elenchi di cui agli allegati A e B, ritrasmette con le sue osservazioni e 

con eventuali modifi cazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato 
della Repubblica. Decorsi trenta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono adottati anche in mancanza di nuovo parere.».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo 30 mag-

gio 2008, n. 118, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 5    (Principi che disciplinano il rilascio delle licenze).    — 

1. L’ENAC, ai sensi all’art. 734 del codice della navigazione, provvede 
con proprio regolamento a defi nire i requisiti e le modalità per il rilascio, 
il mantenimento, la sospensione e la revoca della licenza di studente o di 
controllore del traffi co aereo. 

 2. Il conseguimento della licenza è subordinato al superamento di 
esami teorico-pratici fi nalizzati a verifi care le capacità del candidato a 
svolgere l’attività di controllore del traffi co aereo o di studente control-
lore del traffi co aereo. Le prove afferiscono all’accertamento dell’espe-
rienza, delle abilità, delle cognizioni e della conoscenza linguistica, 
previste dai programmi approvati dall’ENAC secondo la normativa 
comunitaria. 

 3. Le licenze sono rilasciate dall’ENAC (Ente nazionale per 
l’aviazione civile) alla persona che la fi rma e ne conserva la titolarità. 
L’ENAC rilascia anche le relative abilitazioni e le specializzazioni. 

 3  -bis  . Quando è in corso di accertamento la responsabilità del con-
trollore del traffi co aereo in un incidente o inconveniente grave ovvero 
quando in ordine alla competenza professionale del controllore del traf-
fi co aereo sussista ragionevole dubbio da parte dell’Ente fornitore dei 
servizi di traffi co aereo, l’Ente medesimo può disporne la sospensione 
cautelare dall’impiego operativo. 

 4. La licenza, le abilitazioni e le specializzazioni, sono sospese 
dall’ENAC, per un periodo non superiore a sei mesi quando sia accerta-
ta la negligenza professionale del controllore del traffi co aereo. 

  5. La licenza è revocata in caso di:  
   a)   accertamento di grave negligenza o imprudenza o imperizia 

professionale che abbia determinato il verifi carsi di un incidente; 
   b)   violazione dolosa di leggi o regolamenti relativi al controllo 

del traffi co aereo; 
   c)   condotte che hanno determinato l’applicazione della sanzione 

della sospensione, non inferiore a sei mesi, per due volte nell’arco di 
due anni. 

 5  -bis  . Ai fi ni dell’irrogazione delle sanzioni di cui ai commi 4 e 5, 
l’ENAC provvede alla contestazione degli addebiti. 

 5  -ter  . I destinatari della contestazione di cui al comma 5  -bis  , pos-
sono presentare memorie difensive. 

 5  -quater  . Con apposito regolamento dell’ENAC sono stabiliti i 
termini per la contestazione degli addebiti e la presentazione delle me-
morie difensive da parte degli interessati. 

 5  -quinquies  . A seguito dell’esercizio della facoltà di cui al com-
ma 5  -ter   ovvero decorso inutilmente il relativo termine, l’ENAC esa-
mina le risultanze istruttorie e dispone l’audizione degli interessati, alla 
quale le parti possono farsi assistere da avvocati ed esperti di fi ducia. Se 
non ritiene provato l’addebito, l’ENAC dispone l’archiviazione della 
contestazione. Se, invece, ritiene comprovato l’addebito, adotta la san-
zione adeguata alla violazione o negligenza professionale accertata ai 
sensi del presente articolo. 

 5  -sexies  . I provvedimenti adottati sono immediatamente notifi ca-
ti all’interessato e comunicati all’ente fornitore dei servizi di traffi co 
aereo. 

 5  -septies  . Per il personale militare l’ENAC provvede alla conte-
stazione di cui al comma 5  -bis   per il tramite dell’Aeronautica militare. 
L’ENAC, nell’attività istruttoria di cui al comma 5  -quinquies  , le cui 
modalità di svolgimento sono defi nite nell’ambito degli atti d’intesa di 
cui all’art. 6, comma 2, è coadiuvato da un uffi ciale esperto delle Forze 
armate e adotta la decisione conclusiva, previa acquisizione del parere 
tecnico dell’Aeronautica militare. 

 5  -octies  . Per il personale civile, l’ENAC nell’attività istruttoria 
di cui al comma 5  -quinquies  , è coadiuvato da un funzionario esperto 
dell’Ente fornitore dei servizi di traffi co aereo e adotta la decisione con-
clusiva del procedimento sanzionatorio, previa acquisizione del parere 
tecnico delle Ente fornitore dei servizi di traffi co aereo. 

 5  -nonies  . Ai fi ni dell’applicazione della sospensione cautelare e 
delle sanzioni di cui ai commi 4 e 5, si applicano le defi nizioni di inci-
dente e inconveniente di cui all’art. 2 del decreto legislativo 25 febbraio 
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1999, n. 66. Continua ad applicarsi, altresì, quanto stabilito dall’art. 9 
del decreto legislativo 2 maggio 2006, n. 213. 

 6. La licenza non può essere rilasciata a coloro che sono stati con-
dannati a pena detentiva superiore a cinque anni per delitti non colposi, 
nonché a coloro che sono sottoposti ad una misura di sicurezza persona-
le o alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale. 

 7. La licenza rilasciata in lingua italiana, contiene gli elementi in-
dicati nell’appendice 1, allegata al presente decreto, e riportata la tra-
duzione in inglese degli elementi a tale fi ne indicati nella medesima 
appendice 1.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 7 del citato decreto legislativo 30 mag-
gio 2008, n. 118, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 7    (Requisiti per il rilascio della licenza)    . — 1. Per il conse-
guimento delle licenze di studente controllore del traffi co aereo è richie-
sto il possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non inferiore ai diciotto anni; 
   b)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado o un titolo 

di studio equivalente; 
   c)   frequenza e superamento dei corsi di formazione approvati 

dall’ENAC con proprio regolamento; 

   d)   certifi cazione medica di idoneità psico-fi sica in corso di vali-
dità, rilasciata secondo le disposizioni di cui all’art. 11; 

   e)   competenza linguistica adeguata alle mansioni da svolgere. 
  2. Per il conseguimento delle licenze di controllore del traffi co ae-

reo è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:  
   a)   età non inferiore ai ventuno anni; 
   b)   licenza di studente controllore; 
   c)   frequenza e superamento dei corsi di formazione stabiliti 

dall’ENAC con proprio regolamento; 
   d)   certifi cazione medica di idoneità psico-fi sica in corso di vali-

dità, rilasciata secondo le disposizioni di cui all’art. 11; 
   e)   competenza linguistica prevista per i controllori del traffi co 

aereo. 
 3. La licenza di controllore del traffi co aereo è rilasciata al momen-

to del conseguimento della prima specializzazione di unità, secondo le 
modalità stabilite dall’ENAC con proprio regolamento.».   

  10G0088  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 aprile 2010 .

      Revoca dell’autorizzazione all’organismo denomina-
to «IS.ME.CERT. - Istituto Mediterraneo di certifi cazione 
agroalimentare» ad effettuare i controlli sulla denominazio-
ne «Carne di Bufalo Campana», protetta transitoriamente a 
livello nazionale con decreto 30 giugno 2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/1992; 

 Visto l’art. 5, comma 6 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006 che consente allo Stato membro di accordare, a 
titolo transitorio, protezione a livello nazionale delle denomi-
nazioni trasmesse per la registrazione ai servizi della Com-
missione europea e, se del caso, un periodo di adattamento; 

 Visto il decreto 30 giugno 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (supplemento or-
dinario) n. 162 del 15 luglio 2009 con il quale alla deno-
minazione «Carne di Bufalo Campana» è stata accordata 
la protezione transitoria a livello nazionale; 

 Visto il decreto 11 marzo 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 76 del 1° aprile 
2009 con il quale l’organismo denominato «IS.ME.CERT. 

- Istituto Mediterraneo di certifi cazione agroalimentare» 
è stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione «Carne di Bufalo Campana», protetta transitoria-
mente a livello nazionale con il decreto sopra citato; 

 Visto il decreto 24 marzo 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 89 del 17 aprile 2010, con il quale, a 
seguito della domanda di ritiro della richiesta di registra-
zione della denominazione «Carne di Bufalo Campana» 
presentata dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali all’organismo comunitario competente, è 
stata revocata la protezione transitoria accordata a livello 
nazionale alla medesima denominazione; 

 Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni preclu-
sive al mantenimento del provvedimento autorizzatorio 
citato in precedenza; 

 Ritenuto di dover procedere alla revoca del predetto 
decreto 11 marzo 2009; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

 L’autorizzazione rilasciata, con decreto 11 marzo 2009, 
all’organismo denominato «IS.ME.CERT. - Istituto Me-
diterraneo di certifi cazione agroalimentare», con sede in 
Napoli - corso Meridionale n. 6, ad espletare le funzioni 
di controllo previste dagli articoli 10 e 11 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 per la denominazione «Carne di Bufalo 
Campana», è revocata a decorrere dalla data del presente 
decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2010 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  10A05318
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 marzo 2010 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società coo-
perativa «Confartigianservizi consorzio servizi e promozio-
ni per gli artigiani - Società cooperativa a r.l.», in Catanzaro.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto ministeriale 24 aprile 2009 con il qua-
le la società cooperativa «Confartigianservizi consorzio 
servizi e promozioni per gli artigiani - Società coopera-
tiva a r.l.», con sede in Catanzaro è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e il sig. Nata-
le Chiarello ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 12 febbraio 2010 con la 
quale il sig. Natale Chiarello comunica le proprie dimis-
sioni dall’incarico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La dott.ssa Maura Fragale, nata a Nicastro (Catanzaro) 
il 12 aprile 1959 e residente in Lamezia Terme (Catanza-
ro), via Tevere n. 17, è nominata commissario liquidatore 
della società cooperativa «Confartigianservizi consorzio 
servizi e promozioni per gli artigiani - Società coope-
rativa a r.l.», con sede in Catanzaro, già sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con prece-
dente decreto ministeriale 24 aprile 2009, in sostituzione 
del sig. Natale Chiarello, dimissionario.   

  Art. 2.

     Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 marzo 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A05313

    DECRETO  31 marzo 2010 .

      Sostituzione del commissario governativo della coopera-
tiva «Verdemare Società cooperativa edilizia a r.l.», in Ca-
tanzaro.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di accertamento datato 27 marzo 2007 

redatto da un revisore del Ministero delle attività produt-
tive (ora Ministero dello sviluppo economico) nei con-
fronti della società cooperativa «Verdemare Società coo-
perativa edilizia a r.l.», con sede in Catanzaro; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
al mancato adeguamento dello statuto sociale alle norme 
del decreto legislativo n. 6/2003, alla mancata iscrizione 
all’albo delle cooperative nonché al mancato ripianamen-
to delle perdite di bilancio; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperati-
ve, di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971, n. 127, 
nella seduta del 28 ottobre 2008 ha espresso parere fa-
vorevole per l’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto direttoriale 18 giugno 2009, n. 18/
SGC/2009, con il quale la società cooperativa è stata po-
sta in gestione commissariale ed il sig. Natale Chiariello 
ne è stato nominato commissario governativo; 

 Vista la comunicazione pervenuta in data 12 febbraio 
2010 con la quale il predetto professionista si è dimesso 
dall’incarico conferito; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
alla sostituzione del commissario governativo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Fernando Caldiero nato a Catanzaro il 23 giu-

gno 1968 con studio in Cetraro Marina (Cosenza) a via F. 
Pirrino n. 37 è nominato commissario governativo della 
cooperativa «Verdemare Società cooperativa edilizia a 
r.l.», con sede in Catanzaro, già posta in gestione com-
missariale con precedente decreto direttoriale del 18 giu-
gno 2009, n. 18/SGC/2009, in sostituzione del sig. Natale 
Chiariello, dimissionario.   

  Art. 2.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione con il compito 
di provvedere all’adeguamento dello statuto sociale alle 
norme del decreto legislativo n. 6/2003, all’iscrizione 
all’albo delle cooperative nonché a ripianare le perdite 
di bilancio.   
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  Art. 3.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A05312

    DECRETO  31 marzo 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «Amica Società cooperativa», in Cassano allo 
Ionio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di accertamento datato 20 maggio 

2008 redatto da un revisore del Ministero dello sviluppo 
economico nei confronti della società cooperativa «Ami-
ca Società cooperativa», con sede in Cassano allo Ionio 
(Cosenza); 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
alla mancata redazione del regolamento di cui alla legge 
n. 142/2001, mancata istituzione dei libri sociali, man-
cato versamento del contributo di revisione del biennio 
2007/2008, mancata modifi ca statutaria inerente l’attività 
da svolgere e/o rettifi ca dell’inquadramento occupaziona-
le-previdenziale dei soci; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperati-
ve di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, 
nella seduta del 19 dicembre 2008 ha espresso parere fa-
vorevole per l’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Viste le risultanze aggiornate degli ulteriori accerta-
menti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci del-

la società cooperativa «Amica Società cooperativa», 
sede in Cassano allo Ionio (Cosenza) - codice fi scale 
n. 02832860783, costituita in data 19 febbraio 2007.   

  Art. 2.
     L’avv. Antonio Quintieri nato a Cosenza il 26 settem-

bre 1969 con studio in Cosenza a via Sabotino n. 13 è 
nominato per un periodo di dodici mesi dalla data del 
presente decreto commissario governativo della suddetta 
cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te, avendo cura in particolare di redigere il regolamento 
di cui alla legge n. 142/2001, istituire i libri sociali obbli-
gatori, pagare il contributo di revisione dovuto, provvede-
re alla modifi ca statutaria per quanto attiene l’attività da 
svolgere e/o rettifi care l’inquadramento occupazionale-
previdenziale dei soci.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A05314

    DECRETO  31 marzo 2010 .

      Nomina del commissario governativo della società coope-
rativa «Edilizia Montevarchi», in Montevarchi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto ministeriale GAB n. 184 del 26 aprile 

2007 con il quale la società cooperativa «Edilizia Monte-
varchi», con sede in Montevarchi (Arezzo) è stata posta 
in gestione commissariale per un periodo di dodici mesi 
con nomina di commissario governativo nella persona del 
dott. Armonioso Giovanni; 
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 Visto il decreto ministeriale GAB n. 1157 del 10 aprile 
2008 con il quale la gestione è stata prorogata per un pe-
riodo di dodici mesi; 

 Visto il decreto direttoriale 2 aprile 2009, n. 05/
SGC/2009 con il quale la gestione è stata ulteriormente 
prorogata per un periodo di dodici mesi; 

 Vista la relazione pervenuta in data 22 marzo 2010, con 
la quale il commissario governativo chiede una ulteriore 
proroga del mandato per le motivazioni in essa meglio 
specifi cate, cui si rinvia e che si intendono qui richiamate; 

 Ritenuta, la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La gestione commissariale della società cooperativa 

«Edilizia Montevarchi», con sede in Montevarchi (Arez-
zo) è prorogata per un ulteriore periodo di dodici mesi a 
decorrere dalla data di scadenza del precedente decreto.   

  Art. 2.
     Al dott. Armonioso Giovanni sono confermati i poteri 

già conferiti, in qualità di commissario governativo, per il 
periodo che decorre dalla data di scadenza del precedente 
decreto e per il restante periodo di gestione commissaria-
le di cui all’art. 1;   

  Art. 3.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il provvedimento è proponibile ricorso al tri-
bunale amministrativo regionale competente per territo-
rio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 31 marzo 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A05315

    DECRETO  31 marzo 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «Atlantide Piccola società cooperativa sociale a 
r.l.», in San Paolo di Civitate.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Visto il verbale di accertamento datato 12 ottobre 2006 
redatto da un revisore del Ministero dello sviluppo eco-
nomico nei confronti della società cooperativa «Atlantide 
Piccola società cooperativa sociale a r.l.», con sede in San 
Paolo di Civitate (Foggia); 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
al mancato adeguamento dello statuto sociale alla norma-
tiva vigente; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperative 
di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, nel-
la seduta del 7 aprile 2009 ha espresso parere favorevole 
per l’adozione del provvedimento di gestione commissa-
riale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Viste le risultanze aggiornate degli ulteriori accerta-
menti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della so-
cietà cooperativa «Atlantide Piccola società cooperativa 
sociale a r.l.», sede in San Paolo di Civitate (Foggia) - 
codice fi scale n. 03088490713, costituita in data 21 di-
cembre 2000.   

  Art. 2.

     Il dott. Fuiano Silvio nato a Foggia il 14 agosto 1964 
con studio in Foggia a viale Ofanto n. 236 è nominato 
per un periodo dodici mesi dalla data del presente decreto 
commissario governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te, avendo cura in particolare di adeguare lo statuto socia-
le alla normativa vigente.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
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te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A05316

    DECRETO  31 marzo 2010 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «Sociale Babylandia - Cooperativa sociale a re-
sponsabilità limitata», in Novoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il verbale di mancato accertamento datato 16 giu-

gno 2008 redatto da un revisore del Ministero dello svi-
luppo economico nei confronti della società cooperativa 
«Sociale Babylandia - Cooperativa sociale a responsabi-
lità limitata», con sede in Novoli (Lecce); 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relati-
ve al mancato versamento del contributo di revisione del 
biennio 2007/2008, mancata versamento del 3% degli uti-
li degli esercizi 2005 e 2006; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperati-
ve di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, 
nella seduta del 18 giugno 2009 ha espresso parere fa-
vorevole per l’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Viste le risultanze aggiornate degli ulteriori accerta-
menti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della socie-

tà cooperativa «Sociale Babylandia - Cooperativa sociale a 
responsabilità limitata», sede in Novoli (Lecce) - codice fi -
scale n. 03390850752, costituita in data 9 novembre 1999.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Cinzia Frassanito nata a Lecce il 13 ottobre 

1959 ed ivi domiciliata in via Cosimo De Giorgi n. 2 è 
nominata per un periodo di sei mesi dalla data del pre-
sente decreto commissario governativo della suddetta 
cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’en-
te, avendo cura in particolare di provvedere al pagamento 
del contributo di revisione dovuto e al versamento del 3% 
degli utili degli esercizi 2005 e 2006.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A05317

    DETERMINAZIONE  27 aprile 2010 .

      Verifi ca della Qualità del servizio postale universale: anno 
2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE  

 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, 
che ha recepito la direttiva 97/67/CE sui servizi posta-
li, come modifi cato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2003, n. 384, in attuazione della direttiva 2002/39/CE, ed 
in particolare l’art. 12, in base al quale l’Autorità di re-
golamentazione del settore postale stabilisce gli standard 
qualitativi del servizio universale, adeguandoli a quelli 
realizzati a livello europeo, e svolge il relativo controllo 
di qualità; 

 Visto il contratto di programma 2006-2008 stipulato tra 
il Ministero delle comunicazioni di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze e la società Poste 
Italiane, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 234 del 
6 ottobre 2008, ed in particolare l’art. 5 in materia di qua-
lità dei servizi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 1° ottobre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 242 del 15 ottobre 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
23 novembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 280 del 1° dicembre 2009; 

 Visto il contratto stipulato il 19 maggio 2008 fra il Mi-
nistero e la società IZI s.p.a. - Metodi, analisi e valuta-
zioni economiche, riguardante la verifi ca della qualità del 
servizio postale; 

 Tenuto conto dei dati di monitoraggio forniti dalla 
società IZI riguardanti il servizio di posta non massiva 
(prioritaria) dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2009; 
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 Accertate la regolarità delle procedure adottate dal-
la società IZI e la validità dei risultati delle verifi che 
effettuate; 

 Considerato che i servizi di posta raccomandata, as-
sicurata e pacco ordinario sono soggetti alla procedura 
di tracciatura che consente di individuare il percorso di 
tali invii postali e che il monitoraggio effettuato dalla so-
cietà Poste Italiane è condotto sulla base dei dati reali di 
traffi co; 

 Visti i dati relativi ai tempi di recapito dei servizi di 
posta raccomandata, assicurata e pacco ordinario relati-
vi all’anno 2009 prodotti dalla Società Poste Italiane con 
nota prot. n. P-PS-137 in data 24 marzo 2009; 

 Considerato che i suddetti dati concernenti gli invii rac-
comandati evidenziano una lieve divergenza in relazione 
ad uno degli obiettivi prefi ssati, ampiamente compensa-
ta dal risultato conseguito sull’altro obiettivo, e che per-
tanto possono considerarsi complessivamente conseguiti 
gli obiettivi fi ssati per la posta raccomandata per l’anno 
2009, ai sensi dell’art. 5, comma 8, del Contratto di pro-
gramma 2006-2008, 

  Determina:    

  Art. 1.

      Posta non massiva    

      1. Con riferimento al servizio di posta non massiva 
(prioritaria), la società Poste Italiane ha conseguito, nel 
periodo 1° gennaio 2009-31 dicembre 2009, i seguenti ri-
sultati in relazione agli obiettivi di qualità prefi ssati:  

  

a livello nazionale 
 

 J+1 (1) J+3 (2) 

 

obiettivi di qualità 89,0% 99,0% 
 
risultati conseguiti(3) 90,7% 99,3% 
 
scostamento    +1,7% +0,3% 

 
________________________________ 
(1) J+1: recapito in 1 giorno più quello di deposito 
(2) J+3: recapito in 3 giorni più quello di deposito 
(3) I risultati comprendono lo standard di precisione 
 
 
 

a livello nazionale per tipologia di tratta 

 
 
 
 
 
 
 

 

Tipologia tratte Obiettivo (J+1) Risultati (J+1) Scostamento  

Tratte urbane 89,5% 91,5% +2,0% 
Tratte provinciali 85,5% 89,6% +4,1% 
Tratte regionali 89,0% 91,7% +2,7% 
Tratte extraregionali 86,5% 90,8% +4,3% 

 

 

a livello regionale 

Regione Obiettivo 
(J+1) 

Risultati 
(J+1) 

Abruzzo 83% 87,86% 
Basilicata 83% 93,97% 
Bolzano 83% 96,55% 
Calabria 83% 95,94% 
Campania 83% 90,15% 
Emilia 83% 93,92% 
Friuli 83% 98,35% 
Lazio 83% 91,54% 
Liguria 83% 95,42% 
Lombardia 83% 85,38% 
Marche 83% 93,35% 
Molise 83% 88,33% 
Piemonte 83% 88,72% 
Puglia 83% 95,40% 
Sardegna 83% 90,36% 
Sicilia 83% 96,11% 
Toscana 83% 89,64% 
Trento 83% 93,66% 
Umbria 83% 91,87% 
Valle d'Aosta 83% 93,90% 
Veneto 83% 92,77% 

    

  Art. 2.

      Posta raccomandata    

      1. Con riferimento al servizio di posta raccomandata, la 
società Poste Italiane ha conseguito, nel periodo 1° gen-
naio 2009-31 dicembre 2009, i seguenti risultati in rela-
zione agli obiettivi di qualità prefi ssati:  

  

 
 J+3 (1) J+5 (2) 

 

obiettivi di qualità 92,5% 99,0% 
 
risultati conseguiti 94,3% 98,8% 
 
scostamento +1,8%  -0,2% 

_______________________________ 
(1) J+3: recapito in 3 giorni più quello di deposito 
(2) J+5: recapito in 5 giorni più quello di deposito 

    

  Art. 3.

      Posta assicurata    

      1. Con riferimento al servizio di posta assicurata, la so-
cietà Poste Italiane ha conseguito, nel periodo 1° gennaio 
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2009-31 dicembre 2009, i seguenti risultati in relazione 

agli obiettivi di qualità prefi ssati:  

  

 
 J+3 (1) J+5 (2) 

 

obiettivi di qualità 93,0% 99,0% 
 
risultati conseguiti 98,1% 99,4% 
 
scostamento +5,1% +0,4% 

 
________________________________ 
(1) J+3: recapito in 3 giorni più quello di deposito  
(2) J+5: recapito in 5 giorni più quello di deposito 

    

  Art. 4.

      Pacco ordinario    

      1. Con riferimento al servizio di pacco ordinario, la so-

cietà Poste Italiane ha conseguito, nel periodo 1° gennaio 

2009-31 dicembre 2009, i seguenti risultati in relazione 

agli obiettivi di qualità prefi ssati:  

  

 
 J+5(1) 

  
obiettivi di qualità 94,0% 
 
risultati conseguiti 97,4% 
 
scostamento +3,4% 

 
________________________________ 
(1) J+5: recapito in 5 giorni più quello di deposito 

    

  Art. 5.

      Conseguimento degli obiettivi    

     1. I risultati conseguiti di cui agli articoli 1, 3 e 4 per 
l’anno 2009 rispettano gli obiettivi fi ssati dai decreti mi-
nisteriali 1° ottobre 2008 e 23 novembre 2009 citati nelle 
premesse. 

 2. Gli obiettivi di cui all’art. 2 si intendono conseguiti 
in conformità a quanto previsto dall’art. 5, comma 8, del 
Contratto di programma 2006-2008. 

 La presente determinazione è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2010 

 Il direttore generale: FIORENTINO   

  10A05325  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Vice Consolato onorario in Campo Grande (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Alcides Trentin, Vice Console onorario in Campo Grande 
(Brasile), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Paolo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 

locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Paolo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in 
Italia e per i Paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpellato, 
caso per caso, il Consolato generale d’Italia in San Paolo; 

   d)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Paolo della documentazione relativa al rilascio dei visti; 

   e)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Paolo, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   f)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi coltà 
ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione 
all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, il Consolato generale 
d’Italia in San Paolo; 

   g)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 
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 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2010 

  Il direttore generale
     SANFELICE DI MONTEFORTE     

  10A05319

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Vice Consolato onorario in Atyrau (Kazakhstan)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Umberto Carrara, Vice Console onorario in Atyrau (Kazakh-
stan), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte di coman-
danti di navi e aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in 
Astana); 

   f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di residenza 
all’estero e i certifi cati di cittadinanza) vidimazioni e legalizzazioni; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata di Astana delle do-
mande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia presen-
tate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del 
Vice Consolato onorario in Atyrau; 

   h)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali; 

   i)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana del-
la documentazione relativa al rilascio di visti; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei citta-
dini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice Conso-
lato onorario in Atyrau; 

   k)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con l’esclusione di 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi tipo 
di decisione dell’Ambasciata d’Italia in Astana. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2010 

  Il direttore generale
     SANFELICE DI MONTEFORTE     

  10A05320

        Decreto di modifi ca della circoscrizione territoriale
del Consolato onorario in Plovdiv (Bulgaria)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 

 La circoscrizione territoriale del Consolato onorario in Plovdiv è 
così rideterminata: la Regione di Plovdiv. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2010 

  Il direttore generale
     SANFELICE DI MONTEFORTE     

  10A05311

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Scioglimento senza nomina di liquidatore di 50 società
cooperative aventi sede nella regione Lazio.      (Avviso 
n. 08/2010).     

     Avvio del procedimento per lo scioglimento di 50 società coopera-
tive aventi sede nella regione Lazio. 

 La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria 
competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 
n. 241/1990, che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi -
cio senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto elencate, 
in quanto dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, 
potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai 
seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: 
Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento per l’impresa e l’in-
ternazionalizzazione - Direzione generale delle PMI e gli Enti coopera-
tivi - Divisione IV - Viale Boston, 25 - 00144 Roma. 
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  10A05389
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE
      Costituzione del Comitato di vigilanza e controllo sulla ge-

stione dei rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroni-
che e sulla gestione delle pile e degli accumulatori.    

     Con decreto 15 febbraio 2010 è stato costituito presso il Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare il Comitato di 
vigilanza e controllo sulla gestione dei rifi uti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche e sulla gestione delle pile e degli accumulatori e dei 
relativi rifi uti ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo n. 151/2005 e 
dell’art. 19 del decreto legislativo n. 188/2008. Con l’entrata in vigore 
del presente decreto è stato abrogato il precedente decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 25 settembre 
2007, pubblicato per comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 6 ottobre 
2007, n. 233.   

  10A05321

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca all’autorizzazione rilasciata alla «Società Cermet 

Soc. Cons. a r.l.» per la certifi cazione CE di rispondenza 
della conformità dei dispositivi medici.    

     A seguito di nuove previsioni introdotte dalla direttiva 2007/47/CE 
(recepita in Italia con il decreto legislativo del 25 gennaio 2010, n. 37), 
con decreto dirigenziale datato 8 aprile 2010 del Ministero della salute, 
di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, è stata modi-
fi cata l’autorizzazione all’attività di certifi cazione di cui alla direttiva 
93/42/CEE dell’organismo notifi cato Società Cermet Soc. Cons. a r.l. 
con sede in Cadriano Granarolo (Bologna), Via Cadriano n. 23. 

  Il decreto dirigenziale del 12 novembre 2007 di rinnovo dell’auto-
rizzazione rilasciato alla Società Cermet Soc. Cons. a r.l., in Cadriano - 
Granarolo Emilia (Bologna) è modifi cato nel seguente modo:  

 il punto 19 della lettera   a)   del comma 1 dell’art. 2 del decreto 
dirigenziale del 12 novembre 2007 è sostituito dal seguente: «19) di-
spositivi medici per chirurgia non attivi, compresi i dispositivi medici 
invasivi di tipo chirurgico ad uso temporaneo destinati specifi camente 
ad essere utilizzati in contatto con il sistema nervoso centrale»; 

 alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 2 sono aggiunte le seguenti 
diciture: «22) dispositivi medici di classe I in confezione sterile; 23) 
dispositivi medici di classe I con funzione di misura»; 

 la lettera   b)   del comma 1 dell’art. 2 viene eliminata; 
 il comma 2 dell’art. 2 è sostituito dal seguente: «È escluso il 

rilascio di certifi cazione CE per dispositivi medici di classe III, ad ec-
cezione delle protesi d’anca, di spalla e di ginocchio e dei dispositivi 
invasivi di tipo chirurgico ad uso temporaneo destinati specifi camente 
ad essere utilizzati in contatto diretto con il sistema nervoso centrale». 

 Il testo integrale del provvedimento è consultabile sul sito   www.
salute.gov.it  , alla sezione «Dispositivi medici - conformità CE - orga-
nismi notifi cati».   

  10A05560

        Modifi ca all’autorizzazione rilasciata alla «Società Apave 
Italia CPM S.r.l.» per la certifi cazione CE di rispondenza 
della conformità dei dispositivi medici.    

     A seguito di nuove previsioni introdotte dalla direttiva 2007/47/CE 
(recepita in Italia con il decreto legislativo del 25 gennaio 2010, n. 37) 
con decreto dirigenziale datato 8 aprile 2010 del Ministero della salute, 
di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, è stata modi-
fi cata l’autorizzazione all’attività di certifi cazione di cui alla direttiva 
93/42/CEE dell’organismo notifi cato Società Apave Italia CPM S.r.l. 
con sede in Bienno (Brescia), via Artigiani n. 63. 

  Il decreto dirigenziale del 6 aprile 2009 di rinnovo ed estensione 
dell’autorizzazione rilasciato alla Società CPM Istituto Ricerche Prove 

Analisi S.r.l. (ora Apave Italia CPM S.r.l.) è modifi cato nel seguente 
modo:  

 la dicitura «Allegati V e VI:» presente alla lettera   c)    del com-
ma 1 dell’art. 2 del decreto dirigenziale 6 aprile 2009 è sostituita dalla 
seguente:  

 «Allegati II, V e VI:». 
 Il testo integrale del provvedimento è consultabile sul sito   www.

salute.gov.it  , alla sezione «Dispositivi medici - conformità CE - orga-
nismi notifi cati».   

  10A05561

        Modifi ca all’autorizzazione rilasciata al Consorzio Italcert 
per la certifi cazione CE di rispondenza della conformità 
dei dispositivi medici.    

     A seguito di nuove previsioni introdotte dalla direttiva 2007/47/CE 
(recepita in Italia con il decreto legislativo del 25 gennaio 2010, n. 37), 
con decreto dirigenziale datato 8 aprile 2010 del Ministero della salute, 
di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, è stata modi-
fi cata l’autorizzazione all’attività di certifi cazione di cui alla direttiva 
93/42/CEE dell’organizzazione notifi cato Consorzio Italcert, con sede 
in Milano, viale Sarca, 336. 

  Il decreto dirigenziale del 1° dicembre 2006 di rinnovo dell’au-
torizzazione rilasciato al Consorzio Italcert (così come modifi cato dal 
decreto dirigenziale del 10 settembre 2007) è modifi cato nel seguente 
modo: l’art. 2 del decreto dirigenziale del 1° dicembre 2006 (così come 
modifi cato dal decreto dirigenziale del 10 settembre 2007) è sostituito 
dal presence articolo:  

  «1. il Consorzio Italcert è competente ad emettere certifi cazione 
CE per le seguenti tipologie di dispositivi medici:  

  1) Allegati II, V e VI:  
     a)   dispositivi medici di classe I in confezione sterile per gli 

aspetti relativi alla sterilizzazione;   
     b)   dispositivi medici di classe I con funzione di misura relativa-

mente agli aspetti metrologici;   
     c)   dispositivi, materiali e apparecchiature per uso dentale;   
     d)   dispositivi medici non invasivi a contatto con pelle lesa;   
     e)   dispositivi impiantabili per lo scheletro, ad eccezione delle 

protesi articolari dell’anca, del ginocchio e della spalla;   
     f)   lenti a contatto;   
     g)   dispositivi per il trattamento delle lenti a contatto;   
     h)   disinfettanti e sterilizzatrici per dispositivi medici;   
     i)   dispositivi invasivi in orifi zi naturali;   
     l)   dispositivi per somministrare al paziente o eliminare medici-

nali, liquidi corporei o altre sostanze dal corpo del paziente;   
     m)   prodotti per la contraccezione;   
     n)   sacche per sangue;   
     o)   prodotti ed accessori per uso chirurgico, ad eccezione dei di-

spositivi invasivi di tipo chirurgico ad uso temporaneo destinati specifi -
catamente ad essere utilizzati in contatto diretto con il sistema nervoso 
centrale;   

     p)   apparecchi ed accessori per stimolazione muscolare;   
     q)   elettrocardiografi ;   
     r)   apparecchiature di diagnostica ad ultrasuoni.   

  2) Allegati II e V:  
     a)   protesi articolari dell’anca, del ginocchio e della spalla;   
     b)   dispositivi invasivi di tipo chirurgico ad uso temporaneo de-

stinati specifi camente ad essere utilizzati in contatto diretto con il siste-
ma nervoso centrale.   

 2. È escluso il rilascio di certifi cazione CE per dispositivi medici di 
classe III, ad eccezione delle protesi articolari dell’anca, del ginocchio 
e della spalla e dispositivi invasivi di tipo chirurgico ad uso temporaneo 
destinati specifi camente ad essere utilizzati in contatto diretto con siste-
ma nervoso centrale.». 

 Il testo integrale del provvedimento è consultabile sul sito www.
salute.gov.it, alla sezione «Dispositivi medici - conformità CE - orga-
nismi notifi cati».   

  10A05562
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 

secondo procedura nazionale, del medicinale «Luzul» con 
conseguente modifi ca degli stampati.    

      Estratto provvedimento FV/ 7 del 23 marzo 2010  

 Medicinale: LUZUL. 
  Confenzioni:  

 035910013 1 mg compresse 30 compresse; 
 035910025 2 mg compresse 30 compresse; 
 035910037 «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone 20 ml. 

 Titoale A.I.C.: Laboratori Baldacci S.p.A. 
 Procedura nazionale con scadenza il 4 gennaio 2010 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centroventi giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A05310

        Proroga smaltimento scorte del medicinale «Axagon»    

      Estratto provvedimento UVA.PC. n. 311 del 20 aprile 2010  

 Specialità medicinale: AXAGON. 
 Titolare: Simesa S.p.A. 
 Oggetto: provvedimento di proroga smaltimento scorte. 
 «Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Axagon» 
 035035017/M - 2 cpr gastroresistenti da 20 mg in fl acone; 
 035035029/M - 5 cpr gastroresistenti da 20 mg in fl acone; 
 035035031/M - 7 cpr gastroresistenti da 20 mg in fl acone; 
 035035043/M - 14 cpr gastroresistenti da 20 mg in fl acone; 
 035035056/M - 15 cpr gastroresistenti da 20 mg in fl acone; 
 035035068/M - 28 cpr gastroresistenti da 20 mg in fl acone; 
 035035070/M - 30 cpr gastroresistenti da 20 mg in fl acone; 
 035035082/M - 56 cpr gastroresistenti da 20 mg in fl acone; 
 035035094/M - 60 cpr gastroresistenti da 20 mg in fl acone; 
 035035106/M - 100 cpr gastroresistenti da 20 mg in fl acone; 
 035035118/M - 140 (28x5) cpr gastroresistenti da 20 mg in 

fl acone; 
 035035120/M - 3 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/AL; 
 035035132/M - 7 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/AL; 
 035035144/M - 7x1 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/

AL; 
 035035157/M - 14 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/

AL; 
 035035169/M - 15 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/

AL; 
 035035171/M - 25x1 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/

AL; 
 035035183/M - 28 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/

AL; 

 035035195/M - 30 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/
AL; 

 035035207/M - 50x1 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/
AL; 

 035035219/M - 56 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/
AL; 

 035035221/M - 60 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/
AL; 

 035035233/M - 90 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/
AL; 

 035035245/M - 98 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/
AL; 

 035035258/M - 100x1 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister 
AL/AL; 

 035035260/M - 140 cpr gastroresistenti da 20 mg in blister AL/
AL; 

 035035423/M - 2 cpr gastroresistenti da 40 mg in fl acone; 
 035035435/M - 5 cpr gastroresistenti da 40 mg in fl acone; 
 035035447/M - 7 cpr gastroresistenti da 40 mg in fl acone; 
 035035450/M - 14 cpr gastroresistenti da 40 mg in fl acone; 
 035035462/M - 15 cpr gastroresistenti da 40 mg in fl acone; 
 035035474/M - 28 cpr gastroresistenti da 40 mg in fl acone; 
 035035486/M - 30 cpr gastroresistenti da 40 mg in fl acone; 
 035035498/M - 56 cpr gastroresistenti da 40 mg in fl acone; 
 035035500/M - 60 cpr gastroresistenti da 40 mg in fl acone; 
 035035512/M - 100 cpr gastroresistenti da 40 mg in fl acone; 
 035035524/M - 140(28x5) cpr gastroresistenti da 40 mg in 

fl acone; 
 035035536/M - 3 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/AL; 
 035035548/M - 7 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/AL; 
 035035551/M - 7x1 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035563/M - 14 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035575/M - 15 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035587/M - 25x1 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035599/M - 28 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035601/M - 30 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035613/M - 50x1 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035625/M - 56 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035637/M - 60 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035649/M - 90 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035652/M - 98 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035664/M - 100x1 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister 

AL/AL; 
 035035676/M - 140 cpr gastroresistenti da 40 mg in blister AL/

AL; 
 035035688/M - 1 fl acone da 40 mg polvere per soluzione 

iniettabile; 
 035035690/M - 10 fl aconi da 40 mg polvere per soluzione 

iniettabile; 
 035035702/M - «10 mg granulato gastroresistente per sospen-

sione orale» 28 bustine PET/AL/LDPE, 
 possono essere dispensati per ulteriori trenta giorni a partire dal 6 mag-
gio 2010 data di scadenza dei novanta giorni previsti dal provvedimento 
UPC/II/989 del 31 dicembre 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 5 febbraio 2010, n. 29 senza ulteriore proroga». 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  10A05558
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        Proroga smaltimento scorte del medicinale
«Domperidone Angenerico»    

      Estratto provvedimento UVA.PC. n. 312 del 20 aprile 2010  

 Titolare: Angenerico S.p.a. 
 Specialità medicinale: DOMPERIDONE ANGENERICO. 
 Oggetto: provvedimento di proroga smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda,i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Domperidone Angenerico»:  
 «10 mg compresse» 10 compresse in blister Pvc/Al - A.I.C. 

n. 037402017/M; 
 «10 mg compresse» 20 compresse in blister Pvc/Al - A.I.C. 

n. 037402029/M; 
 «10 mg compresse» 30 compresse in blister Pvc/Al - A.I.C. 

n. 037402031/M; 
 «10 mg compresse» 50 compresse in blister Pvc/Al - A.I.C. 

n. 037402043/M; 
 «10 mg compresse» 100 compresse in blister Pvc/Al - A.I.C. 

n. 037402056/M. 
 Possono essere dispensati per ulteriori 30 giorni a partire dal 

2 maggio 2010 data di scadenza dei 90 giorni previsti dal provvedimen-
to UPC/II/948 del 18 dicembre 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 1   o    febbraio 2010, n. 25 senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  10A05557

        Sospensione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di alcune confezioni del medicinale per uso umano 
«Feronal».    

      Con la determinazione aSM - 1/2010 del 22 marzo 2010; è stata 
sospesa l’autorizzazione all’immissione in commercio, ai sensi degli ar-
ticoli 133 e 141, comma 5, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
per i medicinali sotto elencati:  

 «Feronal 12 mcg polvere per inalazione capsula rigida 60 cps» 
- A.I.C. n. 036208015; 

 «Feronal 12 mcg polvere per inalazione capsula rigida 100 cps» 
- A.I.C. n. 036208027. 

 Ditta titolare AIC: Farma 1 Srl.   

  10A05324

        Comunicato di rettifi ca concernente l’estratto della deter-
minazione AIC/N/V n. 702 del 12 marzo 2010 relativo al 
medicinale «Clopixol».    

     Nell’estratto della determinazione AIC/N/V n. 702 del 12 marzo 
2010 relativo al medicinale CLOPIXOL pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale    della Repubblica italiana - serie generale - n. 84 del 12 aprile 2010:  

  ove è scritto:  
 variazione A.I.C.: Modifi ca stampati su richiesta ditta - Ade-

guamento standard terms; 
  leggasi:  

 Variazione A.I.C.: Modifi ca stampati su richiesta ditta. 

  È inoltre da considerare eliminata tutta la frase:  
  Sono, inoltre, autorizzate le modifi che della denominazione delle 

confezioni, già registrate, di seguito indicate:  
 «10 mg compresse 30 compresse» - A.I.C. n. 026890107, 

  varia in:  
 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse - A.I.C. 

n. 026890107; 
 «25 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 026890119, 

  varia in:  
 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse - A.I.C. 

n. 026890119. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A05556

        Comunicato di rettifi ca concernente l’estratto del provvedi-
mento UVA/II/211 del 22 marzo 2010 relativo al medici-
nale «Eutimil».    

     Nell’estratto del provvedimento UVA/II/211 del 22 marzo 2010 re-
lativo al medicinale «Eutimil» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - serie generale - n. 89 del 17 aprile 2010. 

  Ove è scritto:  
 …; le modifi che relative al foglio illustrativo e alle etichette do-

vranno altresì essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento. 

  Leggasi:  
 …; le modifi che relative al foglio illustrativo dovranno altresì 

essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente provvedimento.   

  10A05559

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della società
cooperativa «Interkop Società Cooperativa», in Pravisdomini    

     Con deliberazione n. 707 del 15 aprile 2010 la Giunta regio-
nale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Interkop 
Società Cooperativa» con sede in Pravisdomini, costituita addì 25 luglio 
2008, per rogito notaio dott.ssa Maria Luisa Sperandeo di Azzano Deci-
mo ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Fernando Padelletti, 
con studio in Pordenone, via Brusafi era n. 12. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  10A05322  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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